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Direzione 
Udine, Vicolo di Prampero MN. 4. 
ABBONAMENTI, — Nel Regno: per 

‘in anno L, 16 — per un semestre L. è. 

— per un trimestre L. b. — Un numero 
ent, 5 — Arretrato cent. 10. 

Gli abbonamenti non disdettati si in- 

tendono rinnovati. 

Ai corrispondenti — I manoseritt*. 40m 
si restituiscone, si respingono J” settere 
ed 1 pieghi non affraneati. 
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Tp ernee signatos iura quod alma togant? 

  

Giornale cattolico 
iuvant animos laudes quas carmina fundunt 

dal Era 
Omnes ergo simul crucis obstringamur amori: 

   

vincat et ipsa modo. Quae vieit mundur, 
Prerrus Archiep. Utiner 
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Udine, Vicolo di Prampere N. 4 
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spazio di linea cent. 50 — Dono la firma 
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una o due colonne, chiedere le sondi- 
sioni risse che si spediscono a richissia 
Avvisi in IV pagina prozzi mitlssimi 

  

Mercoledì 31 Maggio 4905 

  

Nel Parlamento 
Roma, 30. — Nella seduta di oggi, 

presenti qualche diecina di deputati, il 

ministro Fortis risponde alla interpel- 

lanza dei deputati veneti sopra le inen- 

dazioni. Il ministro riconosce la gravità 

del danno, ma dice che il bilancio non 

ha fondi sufficienti ; proporrà quindi ven- 

gane aumentati. Rilevato che le terre al- 

  

i consapsvolezza e di responsabilità di Tul- Un processo d' alto tradimento 

, 
1 

lio Murri. 

Chi ha seguito la schermaglia psichia- 

trica dei due periti deve avere riportato 

nell’animo un senso, quasi disgustoso, di 

questa povera scienza, la quale è così 

diversa è così oscura, in bocca dei due 

suci campioni, i quali, dinnanzi ad un 

fatto unitario, circonstanziato, analizzato, 

| confessato, controllato, esaminato nei suoi 

lagate ascendono a a più di 70 mila et-. 

tari deve aggiungere però che all’ infuori 

della perdita dei raccolti danni gravi von. 

si sono ver ficati. Conclude che il governo 

preoccupato dalla frequenza di questi di- 

sastri nelle regioni venete, ispirandosi 

all’ istituzioce del magistrato veneto delle 

antecedenti chiarissimi, nelle circostanze 

censomitanti e susseguenti, diventa un 

enigma insolubile nelle tesi del professor | 

Morselli, il quale vede, ci si lasci usare 

la frase efficace, daltonicamente invertito 

‘tutto ciò che il prof. Ellero giudica alla 

luce di un’osservazione, scientifica sì, ma 

acque (bene, bravo) vedrà di presentare op- . 

portuni provvedimenti straordinari abene- 

ficic di quelle regioni (vive approvazioni). 

I ministri Ferraris e Luzzatti confer- . 

mano le parole del presidente. 

Si presentano alcuni disegni di legge, 

fra cui per l'aumento di 400 mila lire 

nel bilansio dell'interno per soccorsi al 

danneggiati delle inondazioni. 

Sanarelli vorrebbe che il ministro to- 

Gliesse, magari con decreto reale, un 

privilegio — dice lui — accordato dal- 

l’art, 141 del regolamanto sugli essmi, 

alle scuole private, vulgo clericali. Il mi- 

nistro si rifiuta. i 

meno preoccupata del modernismo psi- 

chiatrico. 

Il tema era li; ossia era Tullio Murri, 

prima e dopo il delitto. Tullio colla sua 

educazione, co’ suoi, vizi, i suoi impeti, 

il suo ingegno, le sue tendenze, derivate 

e non derivate dagli avi e dai genitori. 

Pel prof. Ellero, che ci parve molto sereno , 

e positivo nei suoi esami, Tullio ha delle 

. anomalie degenerative, ha degli squilibri ! 

‘ ha dei moti istintivi, che possono spie- 

| gara come si condusse al delitto più pron- 

tamente: ma non è irresponsabile, nè de- 

generato, nè psicopatico, nè nevropatico . 

nel grado e nel significato, che la scienza 

è la legge richiedono per dirlo senza co- 

! scienza nel delitto premeditato, compiuto . 

Venne infine conyalidata la elezione 

politica di Sciacca nella persona dell'on. 

Licata, 

La loro scienza 
  

  

passati una vera accademia pei periti 

e confessato. Il prof. E:lero non fece ap- 

pello a soverchie sottigliezze, ad astruserie 

scientifiche, a teorie ipotetiche ; giudicò 

' quale perito medico il fatto e le circo- 

stanze, in relazione coll’imputato, e collo 

‘ stato psichico, morale e fisiologico suo. 

Il processo Murri è stato nei giorni : 

medici della parte civile e della difesa. : 

Un’accademia, intendiamo, di carattere 

pseudo-scientifico. I! dusllo comincio per 

la Bonetti, ma senza grandi dispareri. Si 

fece poscia vivacissimo per Tullio Murri, 

poichè i periti dalle due parti, non solo 
lottarono di sottigliezze forensi o psiatri- 
che sul soggetto, ma vennero a conflitto : 
tra loro sulle teorie della scienza, che si 
comprende scolasticamente sotto il titolo 
di medicina legale. i 

Ragioni di riserbo giornalistico e mo- 
rale ci proibisceno di entrare giudici sul 

grado di colpevolezza premeditata del- 
‘ che il delitto fu materialmente frutto di : 

l’imputate confesso in questo orribile 

dramma. Lascismo che la giustizia della. 
legge e la coscienza dei giurati facciano 
il loro ufficio, guidate dai fatti e dalle 

‘iui all’assassinio in uno stato di esalta- risultanze del processo. Noi però come 
Spettatori del dibattito giudiziario e ora. 

di quello oggettivo della reità di Tullio ‘ 
Murri, crediamo di poter esporre alcune 

osservazioni sui metodi, diciamo così, 
scientifici dei periti, poichè in essi, oltre 
il fitto oggettivo dell'esame di un de- 

linquente, w ha una tesi di criminologia 

mudz, introdetti dal Lombroso e dal 

‘il contrario, o quasi il contrario. Che ili 

Il Morselli, ch'è pura acuto e coltissi- 

mo psichiatra, s' abbandonò — è la parola 

— a tutte le più audaci induzioni della 

psichiatria moderna, spendendo un vero 

tesoro di cavillosità scientifiche nel dimo- 

strare che ove }’ Ellero vedeva la respon- 

sabilità, essa non v'era, ove l’Ellero ri- 

conosceva un principio di stigma atavico . 

degenerativo v'era invece la degenerazione ‘ 

ove pareva al- perito: fiscale ‘attenuato il 

senso morale o affettivo, oppure esagerato 

passionalmente ma non patologicamente, 

un sentimento fraterno o altro in Tullio, : 

secondo il Morselli, era l’assenza della 

volontà, era l'anomalia della paiche, era 

malata ogni funzione inibitoria, per modo 

una premeditazione, ma'quasi conseguenza | 

logica di un’ ossessione, che paralizzò i : 

centri inibitori della volontà e condusse 

zione sub-cosciente, più forte di ogoi mo- 

rale consapevolezza, e quindi di ogni giu- 

ridica e morale responsabilità. 

Insomma, per 1’ Ellero, Tullio è colpe- 

vole perchè consapevole: pel Morselli, è 

‘ perito fiscale e quello a difesa debbano 

psichiatrica, la quale, dopo gli studi ela” 

Ferri, ci sembra che tenda di volta in 
volta, a esorbitare, a a traviare nei ma- 

| Riatrati e nei giurati, il senso giuridico, 

penale e morale della giustizia e della” 

Coscienza. 
E questo scriviamo, s'intende, senza 

nulla voler detrarre alla serupolosità con 

cui i periti possono interpretare a adem- 
pier il lore afficio, Notiamo innanzi 

tutto, 

così parlare, si comprende, una volta che 

si ammetta dalla legge quest'avvocatura 

in contradditorio. Ma quello che è illo- | 

gico, non scientifico, anzi antiscientifico 

sì è, che due cultori della psichiatria, 

cioò due scienziati, cioè ancora due posl- 

: tivisti, pei quali la scienza è un dogma 

‘ anche quando brancola fra le ipotesi più 

disparate, dinanzi ad un soggetto crimi- ; 

nalogico, ad un delinquente, divno spet- 

che il dualismo tollerate ora nella. 
perizie giudiziarie, si risolve in una pro- 

pria funzione avyocatasca. Infatti, da un 
lato il perito fiscale è stretto dal pensiero ' 

tesi scientifica, appunto perchè dimostra di condurre le sue ricerche le sue ri- 

cerche in senso parallelo alle conclusioni 
del Pubblico Ministero: e può quindi 
spesso esagerare in severità, o in restrit- 

tività di esami e di conclusioni. Dall’altro, 

il perito a difesa, diventa non più uno 
scienziato oggettivo e sereno, ma un di- 
fensore, un avvocato, sotto altra veste, 

che è preoccupato delle discolpe sole e 
della finalità diretta di provare o atte- 

tacolo, non solo di un qualismo in cose 

opinabili e apprezzabili, ma nella valuta- 

zione diretta oggettiva, positiva di ciò che 
forma bass della psichiatria. 

Questo è singolarmente riprovevole in 

che la psichiatria, come la psicologia, al- 
iontanandosi dall’osservazione e diven- 
tando sistema unilaterale, non è una 
scienza degna di tal nome, ma una 

pseudo-scienza, abbandonata alla disputa- 
zione de’ dotti e degli indotti. — 

i Mikros. 
  

La condanna 
nuare la innocenza o la reità dell co di Ferri e dell’ “ Avanti, 
putato. 

E in questa tenzone, libera dal dispo- 
sitivo del codice criminale, accade so- 
vente che si prevenga o intorbidi la stessa 

opera del giudice e degli avvocati; ma 
in maniera irrimediabile, specialmente 

- colla tesi unilaterali, col garbuglio delle 
nomenclature tecniche di una scienza 
astrusa s incerta, arbitraria soggettiva 

nell’ esposizione e nelle conssguenze. E° 
quasto ciò che avviena nel processo 
Murri. E il duello psendo-scientifico si 
combattè proprio tra due periti, che 
hanno nome illustre, il prof. Ellero e îl 
prof. Morselli, a proposito del grado di 

  

Roma, 30, — Il Tribunale ha pronun- 
ciata la sentenza nel giudizio civile, in- 
tentata dall'ammiraglio Bettolo, contro 
l’on. Ferri e Salustri, gerente dell’Avanti 
dopo la condanna penale da questi ripor- 
tata, Bettolo chiedeva 285,000 lire. Il Tri- 
bunale li ha condannati a 75,000 lire di 
danni, disponendo che le spese del giu- 
dizie sieno a carico di Ferri e Salustri 
per quattro quinti. 

  

Povero Bettolo! Ferri non gli darà 
nemmeno un quattrino, perchè tutto è di 
sua moglie; e per di più non andrà 
nemmeno in carcere. E chi ha avuto ha 
avuto, in omaggio alla umana giustizia. 

  

| A VIENNA 
| E' terminato ieri questo processo, che 

‘ tanto tenne sospeso l’animo degl’ italiani 

| e degli austriaci; di questi perchè bra- 

i mavano una condanna severa — magari 
con un po’ di corda! — per frenare 

  

  

Depaul 

l’irredentismo; di quelli, perchè mal 

‘tolleravano venissero con rigore puniti 
coloro ehe avevano commessa una... 74- 

gazzata, poichè i mezzi da loro adoperati 

erano del tutto sproporzionati al ine. 

Figuratevi: con un petardo e cinque 

bombette pretendavano rovesciare un go- 

verno! Figuratevi ancora: con mille vo- 

i lontari, sieno pure capitanati da Garibaldi 

pretendevano rinnovare a Trieste lo sbarco 

di Marsala! 

. Via, ragazzate di uomini vogliosi di 

: diventare eroi a poco prezzo. E fece male 
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Suban 
! la polizia austriaca di affannarsi tanto © 
: di dare tanta importanza al fatto, quasi 
| avesse avuto da salvare la patria in pe- 
- Picolo... 

Ma diamo quiil verdetto e la sentenza. 
ne 

: Aperta l'udienza, il presidente dichiara 
‘ shiuso il dibattimento ed incomincia su- 

. bito il riassunto. 
| Per evitare dimostrazioni sono state 
prese nell'aula misure straordinarie. Il 

portone principale è chiuso, ciò che di 
solito non è mai, neanche per i dibatti- 
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Salatei 

menti con esclusione della pubblicità. 
Sentinelle in gran numero sono appo- 

state nei corridoi. 
I giurati entrarono in Camera delle 

| deliberazioni alle ore 1! e ne uscirono 
all’i 1,2. 

| la correità nel crimine d’alto tradimento. 

: Per il Suban: 

Al quesito: Perturbazione della pub- 

| blica tranquillità: 10 sì, 2 no. 

Legge sulle materie esplosive: 12 sì. 

Pentimento efficace per questo crimi- 

ne: 12 sì. 
Violento eccitamento all'odio ecc. ecc. 

mediante proclami volanti: 12 sì. Alla 
risposta a questo quesito i giurati ag- 

  

Cozzi 

giunsero; « ma seuza conoscere il con- 
tenuto dei proclami ». 

Nccitamento all’ odio ece. ecc. coll’inal- 
bsrare il tricolore: 10 sì, 2 ne. 

Per il Depaul: 
Perturbazione della pubblica tranquil- 

lità: 10 sì, 2 ne. 
| Legge sulle materie esplosive 12 no. 
Violento eccitamento all'odio ecc. ece. 

mediante diffusione di proclami: 12 sì. 
Istigazione a' crimine d’eccitamento 

all’ odio e al disprezzo verso lo Stato con   

  

Per tutti e quattro gli accusati fu ne- 
‘ gato a voti unanimi il quesito rifisttente 

di Trieste: 10 sì. 
Per il Salatei: 
Perturbazione della 

lità: 12 no. 
Partecipazione di società segrete : 12 sì. 

Crimine contro la legge sulle sostanze. 

esplosive: 12 no. 
Per îl Cozzi: 
Perturbazione della pubblica tranquil- 

lità : 12 ne. 
Partecipazione a società segrete: 10 sì. 

Crimine contro la legge sulle sostanze 

esplosive: 12 no. 
Alle 2 e tre quarti pom. la Corte esce 

dalla camera di consiglio e il presidente 
legge la seguente sentenza: 
SUBAN 8 mesi di carcere duro; 

DBPAUL 9 mesi di carcere duro; 

SALATEI 160 corone di multa; 
COZZI assolto. 

ANCORA SPECIFICI. 
Il dott. Fournol, un medico pa.igino, 

ha fatto una comunicazione all’Accade- 
mia di medicina, sopra una nuova effi- 
cace terapia contro la tubercolosi. 

Il processo non costerebbe gran che; 

si tratta di una successione di iniezioni 
sottocutanee di acqua di mare. Il dott. 
Fournol pretende di avere, così, ottenuto 
radicalmente miglioramenti nello stato 
ri o generale di tutti i suoi amma- 
ati. 

| 

pubblica tranquil- 

  

  

I mobili di Olivo all’ asta. 
Hilano, 80. — L'asta giudiziaria dei 

mobili di Alberto Olivo, che era presente, 
fruttò lire 530. Un giornalista collezionista 
acquistò la famigerata valigia. 

Lettere Veneziane 
  

TN 

Venezia, 29 maggio 1905. 

mondo. 
Io perso che il forestiero che s’ im- 

batte a Venezia nella circostanza. di una 

di queste feste di luce e colori, deve ri- 

manere veramente sbalordito, ammaliato. 

E la Regata di ieri ebbe esito magni- 

fico. Lungo le fondamente, sui davanzali 

dei palazzi, perfino sui tetti gli spettatori 

s'affollavano ansiosi di vedere il pas- 

saggio dei regatanti. 

Scorrono già per le acqua. tranquille 

del Canal Grande, lungo la doppia fila 

di palagi ricamati sul marmo le ricche 

bissone, le snelle gondole ed imbarcazioni 

| diverse. Poco dopo però il Canal Grande 

è sgombro di qualsiasi natante ed alle d 

e mezza un colpo di cannone annuncia 

che la gara è cominciata. 

Scivolano sulle acque lievemente in- 

crespate da un vanticello i leggeri sando- 

lini dove iregatanti vogano con forza per 

riuscire vincitori. Il loro passaggio è salu- 

tato da acclamazioni, da incoraggiamenti; 

Forza Nane terzo ti ga da esser, o da sug- 

gerimenti: Stai Checo, tira acqua, o da 
applausi e le grida si rinnovano dopo lo 
svolto del paleto. Arrivati alle macchine e 

ricevuto il premio è veramente bello e 

commovente vedere questi forti figli del 

popolo festanti e giulivi abbracciarsi e 
baciarsi con tutta effusione. 

Dopo la gara ebbe luogo il così detto 
fresco, cioè il corso delle barche di ogni 
grandezza, di ogni dimensione dalle bis- 
sone lucenti al sole, alla caorbina montata 

da pepolsni. Bello e veramente caratte- 
ristico spettacolo! 

Peccato che il concorso dei forestieri 
non sia stato ragguardevole, perchè 
quest'anno — se ne ignora la ragione 
— non si organizzarono dei treni per 
tale spettacolo. 

L’ esposizione centinua ad essere visi- 
tata da gran numero di persone. — Gli 

acquisti ammontano già ad una cifra 

veramente lusinghiera e si confida che 

se la stagione balneare si metterà bene, 

il concorso dei forestieri porterà certo 

grande vantaggio all’arte ed a Venezia. 

E’ attesa intanto per fl 6 giugno la 

Regina Margherita ed i veneziani si pre- 

parano a ricevere degnamente la più 

eletta Signora d’ Italia. 

Il Lido durante la scorsa settimana fu 

assai poco frequentato e difatti vi furono 
giorni in cui pareva di essere in autunno 
inoltrato. Ma ieri ed oggi l'isola incan- 

tata fu visitata da molti veneziani e fo- 

restieri, ansiosi che l’aria riscaldi e ven- 

gano i lieti-giorni in cui si tufferanno   l’ indurre il Suban a inalberare il trico- nelle acque tranquille del mare, 

lora sulla torre del palazzo municipale Contro la bestemmia 

e il turpiloquio 

Domani a Venezia, nelle sale del Pa- 

triarcato, saranno convocati i rappresen- 

tanti di ogni ceto sociale per la istitu- 

zione di una vasta lega contro la bestem- 

‘mia e il turpiloquio. Francesco Saccardo, 
l’egregio direttore della Difesa, giorni sono 

scriveva in proposito : 

E’ ben triste il malo abito che infesta 

le popolazioni italiane! Fra tanti altri, 

non invidiabili primati, la nostra nazione 

ha anche quello della bestsmmia e del 

turpiloquio. E questo vergognoso primato 

| va diventando quasi un monopolio, sa si 

‘ considera l’abisso che su questo arga- 

‘ mento ci separa dalle altre popolazioni, 
specie di nazionalità tedesca od anglo- 

: sassone. Fra i tedeschi e gli inglesi, il 
bestemmiatore e l’ uomo che parla osce- 
namente formano l’eccezione, da noi l’ec- 

ceziona è l'opposto. 
Da noi bestemmiano non solo gli uce- 

. mini, ma le donne, ma i fanciulli, che 
non hanno ancora sciolta la lingua. Nasi 

bassi ceti sociali l’orribile vizio è diffuso 
in modo da far vero raccapriccio e fa 
disonorare l’Italia al cospetto delle altre 
nazioni. Lo sanno e lo ripetono i fore- 
atieri che vangono tra noi, e restano stu- 

| piti della empietà e della mala creanza 

Î 

| 
| 
Î 

| 
| 

dominante fra le persone del popolo con 
le quali sono obbligati necessariamente 
di venire a contatto. 

Fra le città d’ Italia, una delle più do- 
lorosamente avvelenate da quasto turpe 
vizio è senza dubbio Venezia. Che le gio- 
vano il suo nome di gentile, la sua arti- 
stica originalità, le attrattive di cui è 
piena, se buona parte della sua popola- 

(Renzo). — Le giornate piovose della. zione così indegnamente la rappresenta? 

passata settimana non davano certo affi-; Questi ed altri pensieri occupavano la 

damento alla buona riuscita del tradi-, mente di un giovane sacerdote, il prof. 

zionale spattacolo della Regata svoltosi : Ambrosi direttore di un giornaletto cat- 

ieri nella più maestosa contrada del | 
i tradusse in un articolo e lo affidò senza 
tolico locale: Il Leone di San Marco. Li 

troppo ingenue speranze alle colonne del 
suo giornale. im 

Due giorni dopo, lo aveva forse dimen- 

ticato, quando la posta gli recò una Ist- 

tera che veniva da una. stazione alpina. 
Era la lettera di un uomo illustre, ma 
sopratutto di un uomo di cuore, il prof. 
Picchini, primario insigne dell’ Ospitale 
ed assessore del Comune di Venezia. Il 
medico dei corpi porgeva la mano al 

medico delle anime: se del suo concorso 
c' era bisogno, egli l’offriva cordiale, 
pieno, disposco al consacrare tutto se 
stesso per sradicare il vizio della bestem- 
mia e del turpiloquio dalla popolazione 
della sua città. 

Si può credere facilmente se il con- 
corso fu con entusiasmo accettato: da 
questa corrispondenza di dus anime u- 
gualmente desiderose di portare una me- 
dicina morale ad una popolazione che na 

avea estremo bisogno, nacqus in Venezia 
la Lega contro la bestemmia e il turpiloquie. 

Essa non risale che al luglio dell’anno 
scorso. Quale fu il suo procedere? 

Sembrava che difficoltà insormontabili 
le si parassero dinanzi: di dove comin- 
ciare in così scabroso cammino ? Il prete 
non si scoraggia; egli pensa: venga an- 
zitutto il popolo a mel! E si fs cavaliere 

della sua idea, percorre le parrocchie, 
entra nelle case, assedia conoscenti e 
ignoti, domanda a tutti se tutti vegliono 
aderire alla repressione dell’orribile vizio. 

I primi passi sono un po’ incerti, tro- 
vano ripugnanze, indecisioni, sorrisi d’in-   credulità; ma i seguenti diventano ga- 
gliardî. 

I parroci veneziani si associano all’im- 
presa; le adesioni diventano dua mila, 
cinquemila, diecimila, ora ascendono alla 
cifra di ventimila. Ventimila cittadini 

veneziani, mossi dalla parola ardente di 
un giovane sacerdote,- dichiarano, non 
solo di astenersi dal bastemmiare, ma 

ancora di combattere con ogni mezzo 
l’orrenda abitudine. 

La lega è fatta: bisogna darle vaste 
concreta. E sotto gli auspici delì’ Eccsl- 
lentissimo Patriarca, nelle sale del Pa- 
triarcato, sono invitati ad occuparsene i 
rappresentanti di tutti i ceti sociali della 
città. Accanto al barcaiuolo, al facchino, 
all’operaio, accorrono il patrizio, il pro- 
fessionista, l’uomo politico. Vi partecipa- 

| Piccini e Bombardella, i consiglieri co- 
munali Da Venezia, Marcello, Tagliapie- 
tra, Bertolini, Sorger, Paganuzzi, Fumiani, 
Battaggia, Olivotti, Candiani, Bianchini,   De Toni, Gastaldis, Gosetti, Passi, Val, 

‘Tono il Sindaco Grimani, gli assessori 

    

          
  

          
  

   



  

    

              
  

  

    

        

Sèceni, 1 cotttà. Rederici, presidente di 
Li 

Sezione della Corte di ‘Appello;..il Presi- 
dente ‘dell’Ospitale, il prof. Naccari di- 
rettore dell’Osservatorio Astronomico, e 
‘un’altra folla di uomini eminenti del 
clero e del laicato che sarebba troppo 
lungo l’enumerare. 

In quattro sedute il progetto di statuto 
deliberato. E° brevissimo, non consta 
e di sedici articoli. Affsrma lo scopo 
Ila Lega; na propons gli intendimenti 

religione e di civiltà; professa l'unione 
ella Lega con l'autorità acclagiastica e 

dichiara l’assegnamento che essa fa sul 
concorso delle autorità, dei padroni e dei 
capi-fabbrica per raggiungere lo scopo; 
enumera Î mezzi atti ad ottenerlo; stabi- 
lisce una solennità religiosa ed un’assem- 
blea annuale come affermazione del pria 
cipîo e mezzo di esplicazione della Lega. 

Quali i suoi propositi pratici? Sane 
presto enumerati: far propaganda fra il 
popolo col mezzo di conferenza popolati 
e di foglietti volanti; far pressioni sulle 
autorità perchè reprimano la: bestemmia 
e il turpiloquio negli addstti ai pubblici 
servizi; invitare alla medesima azione 
gli industriali e. i capi offitina, ‘stabilire 
servizi di vigilanza nei luoghi  pubb'ici 
per denunziare alle autorità quei ‘loro 
dipendenti che infrangessaro il divieto; 
istituire premi fra gli aderenti alla» lega 
che tenessero spscchiata condotta: relis 
giosa e morale; promuovere petizioni al 
Parlamento affinchè la. bestemmia «evil 
torpiloquio sieno considerati delitti ed 
esplicitamente puniti dalla legge penale; 
domandare la riduzione degli esercizi per 
la vendita di vino e liquori e la chiusura 
degli stessi nelle ore della notte; ricono: 
scendosi che quei ritrovi sono fomiti di 
demoralizzazione ‘e scuola ‘di trirpe Hi 
guaggio per il popèlo ; o chiedere il rico- 
noscimento della Lega in ents morale di 
pubblica utilità per elevarne il prestigio 
e poter ricorrere più agevolmente, coù. 
veste riconesciuta, ai poteri pubblici; 

Con questi propositi ‘la Lega veneziana & 
| digra giapponese"le attafcarani. contro la bestemmia e il turpiloquio, fra 

pochi giorni, farà la sua prima,«solenne 

dell'Ascensione. All’assemblea è già assi: 
curate il concorso di migliaia di citta» 
dini, e, con l’aiuto della Provvidenza; 
tutto induce a sperare che ‘sarà dato un 

   

. d 
affermazione. Fu scelta all’ uopo la festa 

colpo salutare alla nefanda abitudine: ché; | 
con Venezia, disonora )’ Italia. i 

ALFONSO XIII A PARIGI 
Parigi, 30. — Il treno reale recante: il 

re di Spagna giunse alle ore 255 pom: 
Si trovavano alla stazione a. ricevere il 
re il presidente Loubset, accompagnato 
dai ministri e dalle case civili a militari. 
Il re ed il presidente si strinsero cordial- 
mente la mano. Il re espresse a Loubet 
la sua soddisfazione nel visitare la Francia; 

  

  

Il Congresso di Musica Sacra. 
di Terino che avrà luogo presso la Casa 
Primaria dei Salesiani di-Donm Bosco.i 
giorai 6,7 ed 8 del prossimo Giugno; 
riuscirà internazionale. Vi. saranno - uffi 
ciali le lingue italiane e francese, 

I grandiosi concerti di. musica. vocale 
e d'organo avranno pure un'impronta 
larga e generale. Vivissimo interesse pei 
susciterà specialmente la.sezione di canto 
gregoriano con esecuzioni varie. Alla 
messa pontificale nella Metropolitana sarà 
eseguita la Messa Aeserna Cristi Munera 
di Palastrina. 

Le adesioni autorevoli giungono ogni 
giorno come pure gli incoraggiamenti di 
Cardinali, Arcivescovi s. Vescovi da-tutte 
le parti, 

Il Municipio di Toriuo con squisita 
cortesia offre ai Congressisti libero accesso | 
ai Mussi della Città. 

vanta iron 

71 APPENDICE. 

Eredità funesta 

  

  

— E° vero, è vero, mermorarono gli 
amici di Darvaux. 

— Aggiungerò, disse questi, che :pa- 
randemi il duello una specie di assassinio, 
lo respingo con tutta l'energia della mia 
fede religiosa. ; 

— Ss vinsultassi... — 
— Sarebba dinanzi a numeroso ‘pub- 

blico è me ne richiamerei ai tribunali. 
— Vile, disse Massimo, vile! 
Dervaux guardò coloro cha lo circon; 

davano con una espressione di calma 
splendida. 
— Quest’ uomo è pazzo, disss Lagny 

accennando Luzarches. 
— Forse... rispose Dérvaux con voce 

profonda. rea 
— Vi batterete? gridò Massimo, avvi- 

ginandosi tanto al volto di Dervaux, da 
fargli sentire l’ ardente respiro. 

— No, rispose l’autore: 
La mano di Massimo si alzò, a avrebbe 

toccato: la guancia di Luigi, se Grandprè 
non si fosse affrettato ad arrestare il braccio 
del signor di Luzarches. 

uelia scena produsse un effetto inde- 
scrivibile. Tutto quanto era accaduto vel 
retroscena, cagionò incredibile ‘'emdzione 
negli as i, Ciascuno dava torto a Magi 
simo Luzarches, e si domandava qual 

   

    

  
Ue 

fondamento avessero 1 suoi insolenti ré-. 
clami. 

      
  

  

del Gon- 

  

per l’agricoltura. 
Roma, 80. — La conferenza interna- 

zionale...di agricoltura .si è oggi riunita» 
nuovamente sotto la. presidenza del mi- 
nistro Tittoni. Terminata la approvazione 
del regolamento vi fu Ta discussione gs- 
nerale, cui hanno partecipato. vari dele- 
gati. Quindi la conferenza ha deliberato 
dî dividersi in tre commissioni per.lo 
studio del programma proposto. dal go- 
verno italiano. Le commissioni si :costi- 
buiranne ed inizisranno i lavori oggi 
stesso, La conferenza si è aggiornata fino 
al termine dei lavori della: commissioni 
le cui relazioni a cura della. presidenza 
saranno stampate e distribuite zi delegati. 
  

Nell Estremo Oriente 
Come avvenne la battaglia. 

Londra, 30. —Iì Daily Mail'ha da Seul: 
Togo si trovava sabato scorso ‘con quasi 
tutte le più patenti mavi ‘della ‘marima 
giapponese'a Massampho quan 
ratori fra le isole di Tsu-shima 6 di Quel- 
part lo informarono mediarite il'islegrafo 
senza fili che la flotta deì Baltico shavvi- 
cinavare 

Alcunecore ‘più tardi gli ‘gicagi Csplo- 
ratori annunziarono che i russi erano 
penetrati nello stretto pil canale orientale 
fra !’ isola di Tsu-smina. e .il Giappone, 

Togo .lasciò.:allora la sua base e gi recò 
atutta veloe:tà verso Tsu-shima. Quands 
ebbs passato l'isola" vide i rusei ché si 
erano avarizati su ‘dun colonne, Togo fece 
dirigere allora un fuoco terribile sul fianco 

   

  

€ gii #9olo- 

della colonna di babordo e sulla testa della | € 
colonna di tribordo.Il disordine comine'ò 
a manifestarsi fra lo navi russe. 

Togo le respinse: verso la: costa ‘del 
Giappene, ove ‘tutta 16 nàvi battenti ban: 

Durants l’azione si fecero col più grande 
successo . parecchi attacchi mediante Je 

- torpediniere. JE" ‘prababile \chei ie navi 

crato dalla pietà»dsi fédeli a M: 

sluggite possano giungere a Wiladivostock: 
Altre cparazioni “havali importantissime 
sono impegnato, 

‘La battaglia contiaua. 
Tokio, 80.— Un terzo rapporto di Togo 

giunse stamane e dice: La parte priuci- 
pale delle nostre squadre combinaté con- 
tinuò ad inseguire la flotta russa è Vzf 
taccò il'28 presso gli schgli di Liamourt 
a nord-est di Okinoshimà, TI gruppo delle 
navî fusse èra composto dels seguenti? 
Nicota I Orel, Ammiraghid Saniavin, Ar- 
ravin è Isoumroud'; ‘quest ultima fuggì e 
le altre 4 capitolarono. I giapponesi sù- 
birono iessun danno. da 

I prigionieri dichiarano che is navi. 
tusss affundate il 27 maggio erano lè 
seguenti: Borodino, Alessandro III Jemi- 

Lei 

  

zioni. | 
‘Parigi, 30. — Il Pezit Journal ha 

Pietteburgos‘Un telegramma. inviato al 
l’ammiragliato © comunicato soltanto af! 
ministri dice cha Rodisstvenski alla testa | 
di Gltre 40 navi avrebbs forzato lo stretto. 
di Corea, perdendo una ventina di navi 
6 cicè: 8 torpadinisre, 10 incrocia! 
tori trasformati e avvisi e le corazzate 
Borodino e. Orel. 

La notizia allo zar. i 
Pietroburgo, "380. — Sì ‘conferma che , 

Rediegtvenski, ferito, fu trasportato dalla 

  

da | 

   

  

       

  

Frans 
ILA   

nave ammiraglia a bordo di ufaà torpe- | 
diniera, { 

Lo Czer e i suoi consiglieri 
bero l'opportunità di i 

è 

comunicato ufficiale sulla batta 

  

Nell'ultim 

(INTERMEZZO). 
Ozgi, ultimo giorno del mese consa- 

vice ie pico 

o giorno di maggio. 
«i 

  

   
opportuno ricordale: come. sia terminzto 
il concaran «a irmpo fa la Tribuna illu- © 
sireta circa (più bel nome a i 

Non c'è xo di 
parte di chi } 

Ma d'esito ne fu che la. paista vensa 
aggiudicata.sl dolcissimo nome div Maria, | 
Quasi tutti d. concorrenti, senza.di ffarenza | 
Gis federe di.seutimenti religiosi, tributa- | 
rono. l'omaggio ad. una. verità. che «lore 
sì presentò. e. resero con ciò un bell’ondrs 
alla Vergine senza macchia, a cubil nome 

QI e au     

      
va 

CASPICA 

ossecìl concorso. 

    

   

  

disMaria fu .Aestinato dagli eterni decreti, 
Li nomasdi Maria-rimontacalla più ri. 

i sato. com peche. 
Galle lingue classichesalle. ina. 
Wigorvando ua suono gratiasiio 

le mistico senso. 
Da Miriam a Marisca, da Mary a Maria 

guai nazione, i 
quel name chs èldestinzto a noe mai tra- 

Sas armeanloso e caro 
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            denti paesi 

cielo; il sua: 

dolcezza del. 

Cigstmo della Madra no 

è dunque ti Balsam: 

Fo a, Pit A ERA È i laibà Qel giorno, e 

chung e tre altre navi. Il contrammiraglio 
Nebogatew: e' ‘circà. 2000 russi furono 
fatti prigionieri. 

Ferito, morto 0. salvo? 
Londra, 30. —. Il Daily Mail ha da 

Washiugton in data del 29: Il diparti- 
mento della marisa ha ricevuto la no- 
tizia da Tukio che. la nave, ammiraglia 

! è realmente la nestra Signa 

russa Kniaz, Souvaroff, avente: a. bordo | 
Rodiestweneki fu affondata dai giapponesi, | 

. Parigi, 30. — Ul Petit. Journal ha da 
Pietroburgo (ore.1 di stamane). Nutizie 
rattristanti giunssro da Viadivostock eve | 
arrivarono quattro navi della squadra di | 
Vladivestock e la controtorpediniera Brawi 
al cui. bordo si trovava Rudiestvenski fe- 
rito da una scheggia di granata. L’am- 

La voce di quantoera accadubo 8: spar- | 
3 rapidamente nsila sala, e quaude s'alzò | 
il sipario, gli applausi della folla mostra 
Tono all'autore la simpatia che le ispi- 
rava! 

Luzarches, non assistette alla fine del 
dramma. Sera accorto che il palco della 
famiglia di Gai!hac Toulza era vuoto. 

— Mi betterò ad ogni casto con Der- 
vaux, disse Massitno a Fil-de-Soi, quando 
lo ebbe raggiunto. 

—. Tanto peggio, rispose questi: 
— Non capisci che bisogna che lo ucci- 

da? : 
— Perchè. 
— Egli ha dei sospetti. da i 
— La vostra sciocta ‘collera li raddop- 

pierà 
« 7 Egli morrà! Voglio che muoia! Ogni 
volta che mì sono batiuio, il mio avversa- 
fio è rimasto morto sul terreno, Sa tu a- 
Vessi ascoltato le sue risposte, ora fredde 
come una lama di spada, ora ardenti come 
un ferro infuocato... Peco- mancava che 
non gridasse dinanzi a tutti: 

.« I. giudici furono imbecilli, accusando 
Chemineau. Bisognava cercare colui.chs 
traeva vantaggio del delitto, prima di 
accusarne quel: mendicante. 

= SÌ sì, un, bell’ affare:1-disse  Fil-de- 
Sole. .Da tre.aoni eravamo trauquilli; se- 
parandoci, mi restava tanto da vivere cugo- 
ramente, s6 me re fosse venuto il ticchia... 
Pei tutto ad ua tratto, la fatalità vuole che 
troviate l'erede diretta dal vecchio Harico; 
e:daguelmomento iui è compremesso.., 
Bisogua rapizia.., crearsi dei pericoli; arz- 

A zare dei nemici... Melania oramai vi cono- 

3, 

  ‘di Luzarches nell’intermezzo del dramma. 

  

rome dell’amora 
che mille volte ripetuto mai stanca. 

Maria! qual vissimo ‘che Dal- 
bettammo piccini sulle ginocchia materne 
quel nome che tutto dice misericordia e 
speranza; qus! same che saluta fiducioso 
il nocchiera sffilandosi al mare; quel 
none che pare saluti al. 

mit tenerò Paedittà | piu vennero, SUCELO ; 

   
3 

Home g 

  

» no gli augelli 

irapunte nel'fi mamento. 
Marin! è fi nome della benedetta fra 

i chs il suo. 
è 

le donne; e qual meraviglia 
neme sovrasti ogni altro? 

Maria! è quel nome che cantarono i ne- 
stri sublimi vati nsi loro carmi più belli! | 

Maria! secondo l’etimolagia della vace ! 
dice Signora e secondo altri Stella, e Maria 

fa e Regi 

  

    @ è 

  

Da 
la Gran Donn&: che basta essa sola a 
glorificara il suo sesso, anzi tutto il ge- 
nere umano; Maria è la nostra talla, 

cinta; di.un diadema, brillante di gemme | 
Celestiali | 

Salve Maria! nostro gaudio,» amore : 
Spara nza. e. i 

Salve, Maria ! 

Inserzioni in IV pag. 
a prezzi modicissimi, 
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    scs E Muiauia. vive ia un ambiente igiu- | 
d'zianio cha può melto inluminaria circa | 
i suoi diritti... Fia qui avevate avuto troppa 
fortuna, acsorreva che le faceste mutar 
tenore... La così è fatte. La stampa si 
impsdronirà del diverbio di btagsera.. 
Francesco destunzierà e perdo meno in- 
sipperà, con una serie di articoli, che la 
giustizia erasi ingannata accusando l’inof- 
fensivo Chemineau... Eccoci in un bel 
Vespalo. 

— Cs ne caveremo, disse Luzarches. 
Dividiamoci il lavoro... Tu devi al pari 
di me essere convinto che Rameau-d’ Or 
ne sa più di quanto non dica... Quelle 
carte constatanti il matrimonio di Gastone 
e di Arvinda, carte che non furono rin- 
venute sul cadavere, @ senza le quali 
Gastone non si sarebbe recato a visitare 
lo zie, si dovette consegnarle al fanciullo... 
Questi le prese, la nasconde... 
— Se le poss:desss non le avrebbe già 

consegnate ca rMaelania ? n 
— Essa non porta il. nome di :gug 

padre ;. Rameau-d’Or. vive.accanto avlei 
e continua a cercarla. Quelle carto è 
d’uspeo riprenderle. Mentre i0. ucciderò 
D:irvaux, tu sottrarrai: al ‘fanciullo il 
mizzo ‘di nuocerci. DER 

— Questa volta, dieso Fil-de-Sofe, riso! 
nosso ehe bissgna farla fiuita.. 
Eatrambi stette 

rarona freddame 
disfghi ‘che' pa 
prostia s!ieurkzz. i ; 
Quatidocà Dervatx ‘eil considerò comi 

aitòdì pazziarquanto aveva falto vil signor 
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5 La : 
Ha atiarimia 
ill BliGiizio 

   

    

   

e si sapa- 
discutere i 

  

st 3 

   

    

i ingrosssendo e dis: 

i Cagionarono tanti 

i Pavali fi nioli î i Tavoli a nigiie, Aditsii 
312 ‘ E : o a? | Coll’animo.. angosciato e. .in preda al t 

Di 

; Miglior speranza di futur 
Î 

i ADOLAlia 
i SDOZIIA 

dE 

i inîz‘ative han già 
| Dire almeno in partie 

   i DOssu ca 

| COSÌ anchs Unell’ora present: 

: gordigia della sua 
| scodella nella quale era stata versata la 
i minestra bollente e avidamente ne bevve. ‘Che risplende fulgidissima colle sue virtù, 

  

® n i 

i VERA = 

SRO MI è TAa@AA9A 
bos adi: dat Vi 

pegli inondati 

   
Al Venerabile Clero e a tutti i diletti Diocesani 

salute nel' Signore, 
Le pioggie sfrs. 

    

    

     

   

della regione Veneta, 
cossernazione 

anzi pop 

mora, di disgrazie ancor più gravi per le 
i persone videro, triste e lugubre spetta- 
; Colo, svanire tra 
; seppellita in allacamenf 

dalle fiumane 0 
ti spaventosi ogni 

I raccolti. Quanta 
i E la miseria si 

farà sentiré Vieppiù, mano mano che 
degli usati prodotti verrà innanzi 

la stagione. 
Le pubbliche provvidenze 

volta 

desolazione ‘e miseria 

   

e le private V 

posto mano a sovvs- 
} + k . & 
i DNiria 7 pati 
Le DI BIL LR    

    

   

  

   

  

Di 

8 al'buon 

osani fidtinpia: i E 
HAUcioso che, COME altr Mea 

3 

6 volte 
on sarà 

per mancare volenteroso # largo il sos 
corsordella loro caritàa pro dei fratalli 
colpiti-dalla sventura, Purtroppo, neppure 
da noi, cause le pioggia stemperate, l’au- 
nata si presenta gran fatto propizia; ma 
almeno: non abbiamo a lamentare quei 
disastri e rovine, che 
deplorano:altrove; 

I MM.RRi!Pirrosi.e Curati si faranno 
dovore di dare: la. massima pubblicità val 

è la festa più prossima 
si maggior. concorso rsc- 

feranno: un’ offerta allo scopo suindi- 
+ Ls.offorto colla. pessibile aollecitu- 

i all Vescovile, da Curia 

tarderà a rimetterle 

n 
di 

d 
largamente si 
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a non t 

ricompensi col ce 
: !o intanto vi be- 

O con effusione di cuore. 
Portogruaro, 25 Maggio 1905. 

i FRANCESCO Vescovo 
D. A. Cumnorto Vice-Canc. 

na 

  

  

Pordenone 
ru. eefeatta cei ; si : Gon Pittervento di numerosissime si 

gnore: e aignori domenica la locale Se- 
zione Giovani” ripetè il trattenimento 
drammatico musicale con asità fsliciz     

   

    

         

  

ba si} 4 è inrfrarianpo 1% x } 3 Bia e. CH d Gio Coi a I° 18 

3 ch be desider inter- 
  l'appreseniazioni seatrali, e 

Sezione per tutti accontentare, 
deve. ripetere. più. volte ‘lo stesso pros 
gramma. i 

  

Azzano X 
30 maggio. 

Morte orribile, 
Ieri la signora Lucia Del Rizzo, stava 

scodellando la minestra, esendo prossima 
A ALTA 

Dora 

lett 

  

del pranzo, quando una sua figliuo- 
, Atigelica, con l’incoscienza ed in- 

tenera età afferrò una 

  

L'urlo di delere ch’ emise avvertì la ge- 
nitrice della disgrazia otribile è si accinse 
osto a prestarle quelle cure che il caso 
suggerivano. 

TraBportata all’ ospitale di Pordenone, 
malgrado tutte le cure prestate da quei 
valenti sanitari, dopo tre ots di dolorosa 
agonia spirò, 

Immaginarsi la desolazione dei poveri 
genitori, 

    

  
STRADINA 

    

gato. l’ importo 

B
i
 

  

Ponte che rovina. 
Ieri sulle 6 pom. cerio Rossetti Anto 

nio, negoziante, da Noventa di Piave coll 
un carro tt«ato da due cavalli, e. sul 
quale stavano 15 sàcchi d’orzo e 18 casse” 
piene di limoni, percorreva.la strada pro: 
vinciale che dalle Torrate conduce a San 

appunto dovevasi recare pel 
agazzeno la detta merce. 

idetto ponte della Versa 
i sta un chilometro circa dal DAESS, 

il Rossetti fece deviare i cavalli verso il 
lato destro della via, poichè nell’opposto 
si stanno esegusndo i lavori per 
struzione in ferro del pon { 
presentando esso qualchs pericolo. 

Aa un tratto le tavole del p 
rose, cedettero, st ruppero, ed il 
sprofondò nell’acqua, alta 

Il Rossetti ed ‘un alti 
trovavasi con lui furono 
la siepe’ d 
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carro 
p'ùd’un metro, 
‘6 giovane che 
slanciati sopra 

compo laterale, insieme ad 
di limoni e vari sacchi di 

  

    

‘alcuns casse 
orzo. 

Per-fortuna rimasero ambidus illesi. 
Lo merre andò. quasi tutta perduta, 

S. Giorgio al Taglismento © 
SÎ maggio. 

Nu.vo campanile, 

di 

    

   

  

. psr eri- 
un nuovo 

à 4. metri tutto 
tiuate le fondamenta. Il progetto è 10 e vi possono concorrere 

impresari vi ndosi alla citata commis- 
sione. Bravi i parrocchiani di S. Giorgio. 

gere al 7 

campanile dal 
in’mattoni et 
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“ - ATRIA III EA e A Si 
LI di R a j di 

À1 nos cn abbonati 
Molti abbonati non hanno ancora pa- 

Î «abbonamento. Calda- mente ‘1 preghiamo a voler mandare tosto l'abbonamento per non obbligarci a spedire inviti personali. 
L'amministrazione. 

Ampezzo. 

30 maggio. 
Par la rinnovazione del consiglio comunale, 
Nella ssd che questo consiglio co- 

lomenica scorsa si trattò 
L Î eleziani amministrative, 

Bssendo i'consiglieri dimiss'onari quattra, 
avv. Michele B-erehis-Nieris, O- 

ldo Nigris, Picotti Eugenio, Baschier 
tè ed une morto: Candotti Giulio, 

giati per la sastituzione due 
: Gandatti Luigi e Tsrmins 
‘eredssi una grande battaglia, 

è Noi assisteremo dalla finestra, 
sendo in campo. i principii, ma — 

) Oppo dolorosa! — je persone. 
Anniversario patriottico. 

Per l’aunizersario ‘della battaglia di 
i 

festa. Do- 
i riprenderanno je esercitazioni al 

meschetto alle Ruviz di Caszoz e cen- 
temporaneamente si porteranno sui monti 
Circostanti per le lora tattiche. E” ammi- 
rabile d: ro il loro conteeno a Am- 
pezzo non ha che da ds to 

che così bans tener alti i doveri dell’ ospitalità. 

Lusevera 

    

   
della prossim 

    

    

  

   
   

    

  

À td La th bi Da SE ii nostri artiglieri fanno 

  

   

    

notti senno 
   

  

34 maggio. 
Morte misteriosa, 

Sul dorso’ di un mente a cinque ore 
di distanza da qui, fu trovato il cadavera 3? 5 mn S ta È di a d'un, montanaro, che si dice appartenera    

nnunziafa su- 
La lugubre scoperta fu ann 

Dito all'autorità che si portò è 

Y 

apra luego. 
+8 bass x St Pare che il disgraziato sia stato «colto 

ci morte natur e; ia ogoi mado, dopo 
li recente fatto di Crosio, su cui incombe 
ancora il mistero, l’autorità procede a 
delle indagini. 

  
I: trionfo di questo s'era fatto sempre 

8 se glivamicì di Luigi, ce- 
dendo.ai voti pubblico, non lo ave- 
vano trascinato sulla scena, si è perchè 
il vincitore della serata provava un orrore 
profondo per tutto tiò che somigliava 
ll’esibizione della sua persona. Affranto 

dall'emozione, tornò a casa accompagnato 
da Lagny, ricusando di cenare co’ sugi 
allegri compagni, stanco della lotta, at- 
territo cella stessa, vittoria. 

S'addermentò di un. senno febbrile e 
fu risvegliato da Rameau-d’Or. Il giovi- 
netto stava immebile accanto al letto di 
iui, pallido, sconvelto per una segreta 
emozione. Quando Luigi Dervaux aperse 
gli occhi, sorrise al suo protetto. 

— Ebbene?. gli domandò — non sei 
ubbriaco per il tuo trionfo ? 

— Afgtenrito, sì; ubbriaso, no. 
— Purchè atbsrrita ? 

PUZE SATA Sh o Bstdi Sg 

273 
Gi 

— .h' quel che avrei dovuto tacervi e 
che mio malgrado mi sfuggì dalle lab. 
bra. Voi possedete un immenso talento, 
e metteste mirabilmenie io opera ciò che 
vindicai.a due riprese: prima nell’al- 
bergo; di Jaraille, poi nei momento. in 
cui cominciavate quello che chiamate 
ossatura del dramma. 

Non 1 
LAS 

i tuoi diritti d 

   

   
   

   
utto, invoco il. vostro 

Jo dovevo tacervi i misi sespte- 
i... Essi vi indussero a scrivere la Camera 
n.7, ta: sono. eziandio la ‘cagione del 
vostro dissidio col signor di Luzarches, 
Che miserabile è mai quell'uomo! Nua 
gli basta aver arrecato il colpo mortale 

   

    

: 6ra STen 
ho dimenticato, e.se. tu domandi” 

a suo zio Enrico, e 
castello di Marolles 
il signor Gastone... 

—- Cosicchè iu credi ciò che mi dicavi 
un tempo in forma dubitativa: « Suppo- 
Rete che il signor di Luzarches abbia 
commesso l'omicidio ». 

— Lo ha commèersot E non sono sclo 
a crederlo. Il giudice «di Marolles ne è 
convinto... Siatene certo’ chs tutto era 
stato combinato prima: la cena che 28- 
sorbiva l’attenzione del personale dell’al- 
Dbergo, e dursute la quale doveva acca- 

Le... Gia sarebbo avvenuto sa Chami- 
non fosse giunto a domandare un 

asito durante la notte? Gastons di Ma- 
les sarebbe stato assassinato lo stesso, 

salvochè.i sospetti sarehbero caduti più 
presto su Maasimo, : 

Rameau-d'Or non osò aggiungere altro, 
"informò solo se Dervaux avesse bi- 

sogno di lui, a dopo aver ricsvuta una 
risposta negativa, corso a casa della si 
gnera di Gailhac a prendere notizie di 
Melania. 

Dai momento in cui, tutta sconvolta 
per la scena ché ripreducsva in modo 
terribile l'assassinio del padre, Melania 

   

B 

    

I a £3 

Ea
 

  

îiuta, una febbre ardente le ar- 

    
   

  

nel delirio parole rotte, 
i, rivelazioni inattese, 

a singhiozzando colla fronte 
li, ora si rizzava implacabile 
   

  

> teso, e pareva. accennare un 
C io alla giustizia. 

(Continua). 
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Appello 
di S. E. Mons. Arrcivescovo 

nel i colpiti dall’inondazione 

Somma precedente L. ET 

  

     

   

   

   
   

  

  

   

Vicario e popolazio: Ravosa » _ 
Clero e popolo di Tr mo» 3891 

Parrocchia di S Qui no do 
D. Luigi Indri Parr. S. Quirino » 9.— 
Parrocchia di Timezzo » 1. 

Parroce e popalaz. di Carlino » {1 

Parrocchia di Pontebba » 15— 
» di Drioelassa » DO. 

Curato e nopalo di Cazzazo » 1. 

Cappellano e popolo Plasencig » iL 
D. Antonio Sarafini Parroco 

‘di Lunata sro » D.— 
Parrocchia di Chiusa e Cap- 

pellano di Raccolasa » 12.—- 
Parrocel a di B artio] 30 i » 20. 

Cappe lano « a pepe: lo di Castions 

delle Mors » 18 67 

Dig. Francesco Fior » 10— 

Totale L. 1203.41 

Per gl’ inondati. 

L’ill. sig. Sindaco ha diramato la s8- 
guente circolare: E 

Udine, ssmpre sollacita nel portare il 

proprio soccorsa ai colpiti dalla sventura, 

non può non commuaover gi di fronte agli 

  

dalle ti 

  

immani disa stri 
tace 

inondazioni 1 ste nella pra- 

vincie di Vanez a e Vicenza. 

le forze per 
la carità pubblica 

,nseguenza del- 
sto di venire in- 

raccogliere pd 
Do? 

Occorre » 
lenire, coi mezzi 
può dare, la jagri 

le terribili alluvioni: 

    

   
  

   
   

  

    

  

contro anche ai degideri fatti pervenire a 

questa Amministrazione, rivolgo caldo 

app*llo alle Associazioni cittadine affia-. 
chè vogliano gare 
dasid 

a loro il 

o sd è efficace 
x 

cooperazione 
a le invito ad una. 

3 in questa Rs- 
orno di venerdì 
10 a mezza per        

G:UgI . alla are 

uno so ambio di ides e per la nomina di 
un Comi tato asseutivo che coordini s di- 

‘che conduce ai campi Colovaiti, e il .ri- 

manento confina con altri campi. n fonda, 

  

  

fed EFFERATO DELITTO DI TEOR . 
  

  

IL SOPRALUOGO A TEOR. 
(Da un nostro inviato speciale). 

Si parte da LI col primo treno e 

si giunge a Latisana verso le ore nov 

Dops una breve siano: con alcune 

vetture e giardiniere moviamo alla volta 

di Teor ove si arriva alle ‘indici e mezzo. 

In piazza gran folla, attratta dalla cu- 

riosità, si assiepa lungo Îl percorso. 

AL « CIAMPUS ».. 

Scesi di vettura dopo una brevissima 

sosta, guidati dal presidente e dal perite 

geometra Taddio ci rechiamo al fondo 

Ciampus. Par giungervi, dobbiamo passare 

il famoso guado, descritto dai testi d’ac- 

cusa, sopra un piccolo ponticello di legno. 

Il ciampus è posto in direzione S. N. ed 

ha la forma di una mezzaluna. Dalla 

parte ovest è costeggiato dalla strada’ di 

Ariis, a nord da un viottolo campestre 

  

seminato ad erb medica, a diviso nel senso 

da trè filari di viti. 

  

   

della sus lunghezza 
Un sguardo rapido al fondo, quindi, 

sompre guidati cal perito geem. Taddio 
prendi: smo il vio tolo | par recarci sul luogo 
ove fu scoperto il cadavere. 

della morte, aveva un moccichino bianco. 

Intorno alla testa si vedeva una larga 

pozza di sangua. 

DOVE E COME SI RINVENNERO 
GLI ZOGCOLI. 

Si prosegue per i campi sin che sì 

arriva alla sponda del rivolo, e lo si ca- 

steggia fino al punte ove si trovarono gli 

zoccoli. Il perito mostra il luogo. Gli 

zoccoli — spiega — erano posti nella 

direzione opposta :ll’itinerario, seguito, 

secondo quanto dice l'imputato Corr: do 

Luigi, da iui e daila vittima. Gi rimet- 

tiamo in marcia. Si gira dalla parte del 

cimitero e si ritorea al punto im cui il 
vioito.o si divide in formi di..X, 

OVE FU TROVATO IL RANA 

Il Presidente mosìra il desiderio, prim 

di passare ad altri luoghi di vedere il 

punte ove si rinvenne il massang Si ri- 

torna nel fondo Corrado ed il perito, 

giunto presso un susino, mostra un fosso, 

coperto da folte erbe, e dice che lì se- 

condo le indicazioni del Luigi, venne 

scoperta l'arma omicida. 

SI POTEVA VEDERE 
DALLA STRADA? 

minando lungo la strada di Ariis 
sono scorgere le persone che lavorano 

nel ciampus. 
Si fa ricerca d’un giovanotto che pre- 

senti la medesima statura del Luigi e lo 
si pone in mezzo al campo. Avvocati e 
giurati fanno l’ esperimento, che dà un 
risultato alquanto negativo, Causa il fe- 
gliame la figura non si scorge distiata- 

mente. 

ALLA FONTANA. 

A questo punto la difssa, chiede sia. 
fatto un’ esperimento per vedere se cam- . 

, si pos- | 
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Mit I AL CAMPO CURTZ Ra "a (Te Î i d 

Se ho se seappa. Uolto da tidalore: pe e sa dui Jà,V ci) Pe poet Ul i 
he & dè È minu n tei © Fa 

x Î? altra sera coi treni di Poatebba e di TI LA va i | ,V 9 ada (74°) 

30 maggio. #7 sta dE — $ è alla nostra stazione Il vig ila F, #00 b@esc ‘hinis VRSITI alla b'u > î ? | sa n 

"egio, erano Ri i DIA | DR UI È Dik dai 5 & Î 16 carte ;gA Ver pme- pi ti I° 2 SS 5 us.al ] 1: è i * 

Eohi dell’ omicidio di Marcuzzi. 53 vagoni di legnama, destinati a vari nico, fa, sb DIGI Soci DO tordi statazione del n- i allievo delle SÙ ‘iniche di Vienna, 
) a È 5 do } { 3C Vi teso ALL Sd i ( LA. Siià vi ito? ‘n n n 'eor Ì È 

Ì lettori O. anno l'omicidio com-. centri d’ Italia. via Cicogna colto da IPAVE malore. gato me! percotto, ammo a Teor. | specialista per l’Ostetricia-Gine- 

° Messo si festa rallo, nel gan- Durante la notte si erano praticati pa- oa i SEI Il sopraluogo i finito. Tutti erano | a 
messo su d’ una festa da , nel g ‘8 e E LEC01081A. 6 per le malattie dei 

recchi scambi per riunire assiame i vagoni Cinematografe gigante. stanchi, ed in tutti è era un desiderio solo, | 
naio u. s. ne fu infatti RUOBTAL@ sE i bambini 

Appena dovo il fatto fu arrestato il e farne up unico convoglio, che Iu infatti di correre in qualche 1nogo a riposare DIDI. 

PERSA RE det mpletato annie verso le Questa sera ultima rappresentazione del Consultazioni dalle 10 alle 12 

contadino Lorenzutti ‘Antonio, ritenuto ARI Rate per mancanza di | Cinematografo gigante. Fra i migliori e prendere qua:che cos ALOE CAL1O Feo 
È e ome 1 co ng ueto, E OLI i i ESE » : Qi poi Ai £ gi la LI ” i i : n ° i * . . 

presunto autore DREEO del ‘delitto. svazio, il convoglio fu ‘inoltrato sulla linea | quadri notiamo ll’ Epopea di Napoleone, Si su abili perciò di fare una visita alla ! tutti 1 S1OrnNI eccettuati 1 festivi, 

Ora in seguito ali Pisbenbtoria, l’autorità Udins-Cormons ed abbandonati dopo una | è gli episodi della guerra russo - giappo- famosa teste signora Leresa 2 misso, la | Via Lirutti N.° 4. 

procedetste all? l’arrest >» di altri qua abt ro gio- forte spinta. nesa. quale: Ci accols ba gel toi \lme Je @ ci offrì 1 SIIT ATTRITI NCR TROTA N ATTINENTI Ide 

vani del paese, cha sono certi: Furioso Ciusa il declivio della strada ferrata il I prezzi sono i soliti. ‘un piccolo spuntino. î Ec dI . 

Luigi, Barduo Giuseppe, Groppo Dome- convoglio, con una veloci tà tor cre- ig Dopo ASSaUel riposati, si riprets il pos ato CCE ZIO nale occasione 

3 È , avialte 8 ente. 2 traversando le 8 stazioni di ntbrio i é È È a nella vetture e sa! ritornò £& Latisana Î ù i 

pica e Martallazzi Giussppe scente, a ravel x lella vetture @ sal ritornò a tisana. | n 

Tì Groppo ed il Barduo avevano con- Manzano Cormous giunse fino a Mossa,| Monte di Pietà di Udine. — Si | ii di favore | 
(CA i Ri DUut AVIV i i Gi 

A î | nel în le 7} e ° 

tratto matrimonio poco dopo avvenuto il PIASso l'Isonzo ove si fermò. Nei giorni 6,13, 20 e 27 giugno 1909 Noit'udienza d'oggi verranno escussi | POR TRIO, GIRO e IDA DAD 
{ ve n £ io” Pt in È - Avyerti to il nestro capostazione fu prov- alle ore 9 Della sala dei pubblici inc santi È tira data a RARO SOR A RE } A 

Re la veduto per fl ricupero dei carri... indisci- | ,; procederà alla vendita degli effatti di» ra testimo Pr si io: potere {Presso SGOBARO UMBERTO in 

Si plinati. preziosi e non preziosi, bollettino verde ae- da razionale del ‘Pi Ì o ciò dietro | Udine Via Giovanni d’ Udine N. 1 (Ponte 

Tram a Vapore Udine-S. Daniele. |sunti a pegno a tutto lugli 1903. Ua ora desiderio dei signori giurati. i d'Isola) e Via Cicogna N. 44 trovasi per 
? incan v - n FEURA | 

Dumani 1 giugno incomincieranno ad | prima dell’incanto avrà luogo I'RRRRA O UN SALU w NI GIUR RATI DI TORINO, | modicità massima di prezzi : 

LUI esaera attivati Ì treni speci iali festivi citati zione dei pe ‘gni a norma dell’ artic SU Ud I iurati otand do la coincidenza del ì Un erandioso e ricchissimo 

del regolamanto 
5 aa | 8 

— Ascans, N, S nell'orario in vigore. LIRE Tar processo Murri a Bologna, con gentil | PADIGLIONE D'ALTARE 

— s, Erasm pensiero, giuuti a Latisana MIRTO uni: 
si Hranmo: v at cai SITE cnllbgh i in seta rossa con corona, frangie e fini- 

Fiere è mercati della Provincie Robin PERE “| menti tutti dorati. 

S. Vito al Tagliamento, Gemona. CORTE DA S SIS È on è Auguto, è E ci Effetto sorprendente: 
t Gute Udel'g la 9 Ì so 

: 44 BUONEGRAZIE di finissimo lavoro, 
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i imitazione broccato d’oro, in metallo a 
| sbalzo e cesellato per damaschi da pi- 

& i lastro. 
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È 
© | 
è | 14 splendide CORNICI con quadri re- 

| lativi (luce interna 0.71<0.35) intera- 
® | mente dorate con ricca cimasa e brac- 

> | cialetto intagliati in stile barocco per 
Via Crucis. 

Una statua della B. V. in cartone ro- 
| mano dell’altezza di metri 1,45. 

  

Innocente Giacobbi 
Altra statua simile alta metri 1,05. 

6 Poltrone dorate per Servizio Divino. 
Lenti — i 

Binoccoli da Teatro e da Marina 

Misure metriche 

Barometri — Termometri 

4 Ceroferari (Doppieri) di stile. mo- 
derno. 

| Si invita calorosamente a visitare i 
| suddetti articoli per rimanere convinti 
i del loro speciale valore artistico e della 
relativamente straordinaria limitazione 
dei prezzi. 

Apparati elettrici 

i $ Articoli per illuminazione a gaz 

Assortimento Occhiali = Canocchiali i 

® 
(is) 
& 

Val 
      
      
     

  

  

  

verme” NUCA n 

doo \00000I0IO0SOOI 
0406 dé RE Oreficeria, Orologeria, Argenteria 

Ultima novità sensazional e 
000090 LA FONOLA i Gutti ini Riccardo 

E RETI ANTO Via Paolo Canciani, 7, Udine 

gen FL più perfetto | Nuova fabbrica timbri in goruma 
‘è apparecchio e metallo 

Se incisioni su qualunque metallo 
tisticamente il GRANDE DEPOSI 

pianoforte an-| DELLA SCATOLA TIPOGRAFICHE PARA 
SA OO da L. 1.25 a L. 30 
scere la musica. a mano ea saliscen- 

  SC RSU RR SOUR SOTTILI 

  

perfetto 

  

Numeratori Gi portatimbri, su 
Attestati d° elogio gelli per ceralacca, (GLETALIAI per timbri 

e biancheria, cuscinetti di qualunque 

riga la generose iniziative, già manife-. 
atatesi. 

  

  
    

Alcuni giurati avendo espresse il desi- : 
derio di constatare 30 dalla fontana si 

fia ss » a ‘ " te be i 1 è ] i î Î 

Conferenza, con Pro]jezioni. potesse udire la voce Ra vittima, si . 

Pu Goufeniattà del Si rechiamo sul sito, mentre il Presidente 
CoOnGIOGImMI Ai BEVVIso = | s Ò 3 ; a La 

viikat: i del preavviso già pub- | unito al cancelliere ed alla giovane Gros- 
fcato, domani sera nel tsat'o del i-Biasutti Gi a, rimangono al ci n : Di lA 10 Manro al Ci ” 

Ssminario il chiarissimo Padra Roberto : BIT FROM LIO YAN RE OR BORA GR 
dB; terrà confsreuza con | ps DO IOrOOA Eli Cio Alioso, aLe 
proiezioni a cio dei poveri nostre orecchie giunge il grido disperato: |     

della chiusura 
cattolici 

4 

numero sad : 
acolata col 

sventurati, 
tro la mente 

   

    

  

   

1a fort tuna ec colnci idenz za. 
ess mariano, 
nn   ilconte eee 

1 pon di ‘singue' — 2 DOLLARO di 

sangue per un tratto di sei metri — 3 

luogo dove fu scoperto il cadavere — 4| 

Alle ore 19 1,2 la Banda del Ricrea- cimitero — 2 tue ogo ove fu trevato i 

ivo udinese aprirà la 1 di dda 6 casa di Corrado — 7 casa, 
eficex col suone di una marcia, del teste Zanello — 8 fontana — 9 guado 

quindi alle ore 20 comincierà la toa — 40 ponticello di tavole. 

parte della confsrenza che avrà nel suo Le linee a tratti segnano i viottoli. La 

intermezzo l'esecuzione d’um pezzo mu- linea punteggiata il percorso fatto, se- 

  onorare ) Mara 
di utili cognizioni, 

    

sicala. cordo ciò cha dice l'imputato Luigi, a8- 

Sarà poscia ripresa la conferenza con mei DS vittima; le freccie indicano 
proiezioni di lastre recentemente ordi- © !4 Girezione. 
nate; e sarà chiuss la festa al suono 
della banda. 

I biglietti d’ingresso sono a disposi- 
zione dei Reverendiasimi Parreci urbani 
incaricati di raccogliere le offerte pei po- 
veri danneggiati. 

Assemblea al Circolo Verdi. 
Ter sara con non troppo numerosa con- 

corso di soci si tenne l’assemblea ordi- 
‘naria del circolo Filarmonica G. Verdi. 

Depo le comunicazioni della Presidenza 
e l'approvazione del consuativa 1904 si 

LE PRIME POZZE DI SANGUE. 
Tatarnati di poco’ nel victtolo, la nostra 

guida si ferma e ci mostra il punto ove 
: furono trovate della pozze di sangue ra- 
| presso. 
iui adi l'accusa, l’assassino 0 

gli assassini, avrebbero dato il primo 
i colpo alla vittima. Ecco qui un tralcio 
: di vite ancor spezzato; d’onds la vittima 

‘ ed i suoi assalitori si suppona siano 
usciti dal campo per prendare il viottolo. 

  
trattò delle dimissioni date dal Presidente | Si continua la marcia. Giunti al punto 
sig. E. Albini, il quale le volea motivate { dove il viottolo si diparte a forma di 
per ragioni private. una y, il presidente spiega che il Luigi 

L'assemblea invace encomiando 1° Currado dichiara d° preso la strada 
sua valle "a nella sua veste. che prosegue verso nord facendo il giro 

si sl poi alla nomina di sette CON- | galla parte di cimitero, e fa notare come 
invece, dalla parte sud si siano rinvenute 

Inaugurazione rimandata. delle pozzette di sangue, per un tratto di 
L’ inaugurazione della linea telefonica | circa 6 metri. 

Udine-S. Daniele, che doveva aver iu080 È OVE FU TROVATO IL CADAVERE 
domani, venne rimandata al giorno 11 i Mero Si prende il viottolo sud e si giunga 
dello afesso mesa. 

Non sì insulta l’imperatore. dopo: pochi passi a-pusta ove fu scoperto 
il sin re della povera Battistutta. 

gi DIL s Gredico pr da nz MA Il cadavere — RS il perito — è stato 

dirizzo dell’im trovato in qu uesto punto, volto nella dire- 
001 a zione E-O con Ì piedi appoggiati sul sen- 

; tiero. La vittime, striogeva con la sinistra 
Fu tosto dl 

Di n 

parve dsvanti le cosche d’ un fazzoletto che portava al 

collo. 

opera & tx a 

&VeT 

   

      

jeri com- 
Xi at 

Geo rizia il 

niannò a fre settimane di 

nstato è 1’ altro 
n Tribunale di 

« Oh Dio, Signor, » ecc. La frase arriva 

distinta e chiara. 

ALLA CASA CORRADO. 

Di lì si ritorna al guado per ripartire 

subito con passo accelerato verso la casa 
degli imputati. Si tratta di stabilire quanti 
minuti si possono impiegare dal fondo 

ciampus alla +casa Oorsace: L'esperimento 
dà per ri isultato, che il tampo impiegato 
nel percorso è di minuti cinque. 

UNA INTERVISTA 

CON LA MOGLIE DEL CORRADO. 

Giacchè eravamo alla casa, volemmo 

dare uno sguardo all’interno. La porta 

era aperta. La moglie del Francesco Cor- 

rado era seduta puce lungi intenta a mon- 

dare deli’ insalata. AI nostro. appressarci 

essa si lavò in piedi ed asciugandosi gli 
occhi cal rovescio della manica ci salutò. 

Ls chieiemmo cha pensasse del fatto. 
— Dio sol, rispos», pensarà ce ca Îà 

di fà. i 
| — Come isrie tratade in ciase la puare 
Marie ? 

— Ben gior, tant ban. Na ia vere che 
culì in ciase si fos simpri in barufe. Une 
volta sole io i cridai parcè che voleve 
meti a Checut, fil figlio della vittima) 
une scufute cun tane vastros. E sin pusre 
int che vivin dì par dì cuu chel che si 
guadagne, e mi pareva che ciartis robiz 
no lassin ben. 
Scambiammo qualche altra parola, poi 

la vecchia mi chiess a Druciapelo: 
— Iss vere che son vignus a ciolimi 

ancia mò, 
— Parcè — risposi — di vo nissun a 

nancie mai ciacarat. 
— Lu disevin in pais. 
— No saveso co tantis can conte la int. 
Salutatala è baciato il povero fanciullo, 

che inconscio della grave sventura che 
pesa sulla sua famiglia, giocava presso il 
focolare, uscimmo. 

Riunitici nuovamente, 
marcia verso il campo Curi.     Nella destra, rafratia nello spasimo 
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Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ri- !  costriuente ionico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del 

* RABARBARO, oltre d'attivare una buona digestione, impedisce anche la Maria speciale oposiato 
j stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA, - 
È i | Si USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. n   
  qu 

  

& Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liqueristi. 
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epos.'o per Udine presso il farmacista GIACOMO CON 
“alla sgia,, Piazza V._ E. 

    
FRATELLI FILIPPONI 

PITTORI E SCULTORI 
Udine — Circonvallazione esterna Poscolle-Villalta — Udine 
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AI CAPELLI BIANCHI ed alla BARBA — 
Fabbrica arredi e paramenti sacri - stendardi gontfaloni ecc. du eines CA I <a Ù ed indeboliti, colore, bellezza e vitalità della prima giovinezza senza macchiare nè 

la biancheria nè la pelle. Questa I DareRg Abile composizione pei capelli non è una 
tinsura, ma un'acqua di soave profumo chie non macchia nè la biancheria nè la 
pelle e che si adopera colla massima facilità e speditezza. Essa agisce sul bulbo dei e 

capelli e della barba fernendone )l nutrimento ne- fe 
cessario e cioè ridonando loro il colore primitivo, 
favorendone lo sviluppo e rendendoli flessibili, mor- 
bidi ed arrestardone la caduta. Inoltre pulisce pron- 
tamente la eotenna e fa sparire la foriora. — Una 
sola bottiglia basta per conseguirne un effetto sor= 
prendente. 

Unica fabbrica nei Veneto 
specialista per la fabbricazione di Bandiere per qualsiasi società, o 
per premi, o per balconi. 

delle bandiere eseguite dalla suddetta Ditta. 
. Societa Operaie di M..S. liberali di: Trivignano, Pontebba, Tramonti di Sopra, Chievolis, Provesano, Comeglians, Solimbergo, Codroipo, Pordenone, eccc. 

      
ATTESTATO 

Signori ANGELO MIGONE & C. - Mslauo 

Finalmente ho potuto trovare una preparazione che mi 
      

PAIN 2 : i È . ; 
ridonasse ai capelli e alla barba il colore primitivo, la fre- n È di Società Operaie di M. S., Comitati Parr., Casse rurali ecc. cattoliche di: Bertiolo, i e e e n Rivolto, Goricizza, Fraforeano, Driolassa, Tricesimo, Tarcento, Sa cizza ) i letto, Casarsa, Fiume di Pordenone, Fagnigola, Vendoglio, Martignacco, Madrisio di Fagagna, Pavia di Udine, For- o garia, Cividale, Pozzuo:o, Trivignano, Azzano X, Zoppola, Fanna, Dogna, Taipana, ecc. 

  liana 
Una sola bottiglia della vostra Anticanizie mi bastò ed EA Lem) 

e j ienamente c i he [VSS ora nen ho un solo pelo bianco, Sono pienamente onvinto che | PAPILO 1 Bagna 
questa vostra specialità non è una tintura, ma un’acqua che      

    
     
      

      
      
     
   

        

  

                         nen macchia nè la biancheria nela. peile, ed agisce sulla cute È Ina ao i È dé 
33 CIA su cole e rinforzando le sadici dei copcit tant checra selaga (BAP AIGHOMIONL:C fi la Fabbrica lavori in pietre e marmi artificiali. 

a Hi iasio cé imitazione perfettissima di qualsiasi marnu colorato. ggagg® Costa L. 4 la bottiglia, cent, 80 in più perla spedizione, 2 bot- ss (= S Disegni e preventivi a richiesta — Pagamenti rateali. Pasuechieri, ogni  Famacii © "9 SAS) i ra 7 Pe ARS 

7 gr Zucche » Ciorsra cn in verdita preeso tutti i Profumieri, Farmacisti e Broghieri, Si       rio: 205 gr. Acqua, Alesni a Qiicoriaa, — 

    
   

   
    

  

Deposito generale da RIGIERE e CC. — Tia Torino, 12 - Milamo. 
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D . UDINE — zza San Giacome —- DU c 3 

i ssi remiato con medaglia d'oro all’ Esposizione Regionale di Udine 1903 ì 
Deposito e confezione Arredi sacri -- Fondata nel 1882 - Filati oro e argento fino per 

      ‘anifatture varie Arredi da Chiesa 
Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, Apparamenti completi, Pianete, Stole, 

Thubet per mantelli alla Romana Neri, Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 
Impermeabili confezionati, Tele di puro 
lino candide e nostrane, Lana da letto, 
Coperte lana e cotone, Copertori bianchi 
e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle 

ricamati, sul Thil in seta e oro, Copri 
pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti 
mortuari, Parapetti altare, Tappeti per 
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coro, Padiglioni per altare in seta, bour- 
bianche e colorate, Maglie.lana e cotone, ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per 
Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- camici e cotte; Colonnami seta in tutte 
tone, uomo e donna, Cotonine candide, le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, | colorate ad olio per tendoni in tutti i || Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi 

i. colori e qualunque articolo in mani- || OTO, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa Baldacchini in Damasco seta Tonicelle. di fatture. per confraternite. Do 002200, | ra $..30 
300, 350, 400 in più. S 
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  FABBRICA 
EVENT ATEI OI ZINTA ni : “premiata con due medaglie all’ Esposizione Regionale 1903 
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| (UDINE, Via Mercatovecchio N. 4 e 19 3 
VICINA ONE POTIGAATA TT CONT PARERE 

  

    
        LITIRE 

Sat, pra, paramzonI nes rogpoa (e IMI VORRAI 
an, | Prati i fa cerano d % i inn 
n rione Sat ia E atri Creati molta Si “azz ; cala di LRD 

    

Chincaglierie — Pelliccerie — Profumerie — Specialità oggetti per 
fumatori — Scarpe gomma — Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — 
Giocatoli — Articoli per regali. 

Lt 
i MENTO bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — Port: ASSORTIMENTO bastoni da passeggic tagli Portafogli Portamonete ecc. 
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